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Ieri a Roma 

La commissione nominata da Petroselli nel 1980 
ha presentato le sue conclusioni - «Il Palazzo 

Senatorio in gravi condizioni. La Torre Campanaria 
è inclinata di circa mezzo metro. Mancano adeguati 
sistemi antincendio» - Saranno trasferiti gli uffici 

Allarme sul 

«Il rischio di crollo e lontano» 
La torre campanaria. 404 

anni d'età, si è spostata di 
SO centimetri, inclinandosi 
verso la piazza disegnata 
da Michelangelo. In equili
brio precario anche le torri 
medievali di Nicolò V e 
Martino V. La facciata 
esterna del Palazzo Senato
rio, che ospita giunta, con
siglio comunale e uffici di 
rappresentanza, cede e mi
naccia di raggiungere 1 Fo
ri imperiali. La volta della 
sala Giulio Cesare è perico
lante. I sistemi antl-lncen-
dio sono a zero. 

La radiografia non lascia 
dubbi: il Campidoglio, dopo 
una storia millenaria, ha le 
«ossa» rotte. L'allarme, ab
bondantemente amplifi
cato, è riecheggiato ieri per 
la città. E subito sono stati 
prospettati 1 rimedi. Che 
poi si traducono nel trasfe
rimento degli uffici e dei 
circa 1000 dipendenti. 
Un'operazione che richie
derà qualche mese e, secon
do una prima stima, una 
spesa di almeno SO miliar
di. L'urgenza, dunque, ri
lancia ii progetto del nuovo 
centro direzionale, che do
vrebbe sorgere nella zona 
orientale della città. Ma es
sendo 11 centro direzionale 

soltanto in embrione, la 
prima soluzione sarà affi
data forse a sedi provviso
rie. 

Che il Campidoglio aves
se qualche acciacco si sape
va da tempo. Tanto che, nel 
1980, l'allora sindaco Luigi 
Petroselli nominò una 
Commissione per il conso
lidamento e restauro delle 
strutture del Tabularium e 
dei Prospetti secondari del 
Palazzo Senatorio. La com
missione (composta dai do
centi universitari Gugliel
mo De Angelis D'Ossat, 
Giorgio Croci, Antonio Gal
lo Curdo e Giuseppe Re-
becchini) ha emesso, il 16 
gennaio scorso, il suo re
sponso, consegnandolo nel
le mani dell'assessore alla 
Cultura, il repubblicano 
Ludovico Gatto, il quale 
l'ha subito messo sotto gii 
occhi del sindaco Nicola Si-
gnorello. 

Cinque anni di lavoro, col 
conforto di un nutrito staff 
di tecnici, ed una diagnosi 
impietosa. «Il complesso 
monumentale del Tabula
rium e Palazzo Senatorio è 
In gravi condizioni — si 
legge nel documento —. Le 
alterazioni, le manomissio
ni, le sopraelevazioni antl-

«L'ala che dà 
sul Foro è la 

• V 

più precaria» 
A colloquio con uno dei docenti universi
tari che hanno radiografato il complesso l^SJSSSSS»^9 dai Forl * wpr" un'imm"9lne da,,a 

che, l'insufficienza del col
legamenti e il disordinato 
sovrapporsi dei muri por
tanti rendono assai esigui 1 
margini di sicurezza e 
quindi inaccettabilmente 
elevati rischi di danni gravi 
o crolli». 

•In particolare — conti
nua la relazione — sussi
stono motivi di preoccupa
zione per la stabilità della 
facciata sul Foro, disomo
genea per la disordinata 
evoluzione storica... Anche 
la situazione della torre 
campanaria, può diventare 
rapidamente precaria, per 
il notevole fuori piombo 
(circa mezzo metro) e il ca
rattere evolutivo di feno
meni non ancora chiara
mente interpretati*. 

Non manca un accenno 
al sistemi anti-incendio. 
•La mancanza quasi com
pleta di strumenti e dispo
sitivi atti ad estinguere o 
comunque a segnalare 
eventuali principi d'incen
dio... l'assenza di collega
menti verticali a tenuta di 
fumo o comunque protet
ti... le forti distanze delle 
uscite in luoghi sicuri, età; 
tutti questi aspetti insieme 
configurano una situazione 
estremamente pericolosa, 
assolutamente non confor
me alle norme vigenti sulla 
prevenzione e sicurezza an
tincendio». 

A smorzare i toni allar
mistici ci ha pensato la 
coordinatrice dei lavori del
la commissione, Anna Ma
ria Sommella Mura, che ha 
anche steso materialmente 
la relazione. «Il Palazzo Se
natorio — ha detto non cor
re il rischio di crollare da 
un momento all'altro, ma 
soffre di vecchiaia dovuta 
al logorio del secoli, a un 
degrado diffuso e preoccu
pante, a sopraelevazioni 
scriteriate e alla mancanza 
di continui lavori di manu

tenzione». 
In sostanza, il parere dei 

tecnici è che ci vorrebbe un 
terremoto di medio-alta In
tensità per fare precipitare 
la situazione. •L'intero edi
ficio — ha aggiunto Anna 
Maria Mura — è privo di 
coesione strutturale. E sap
piamo cosa accade quando 
un sisma investe centri abi
tati di vecchia costruzione». 

L'indagine ha fatto an
che una rapida cronistoria 
del principali «attentati» 
portati all'edificio. Il primo 
risale al 1840, con gli scavi 
archeologici che eliminaro
no un contrafforte di terra 
addossato dal lato del Foro 
romano alle fondamenta 
del Tabularium. Privo della 
controspinta del terreno, il 
muraglione ha cominciato 
a slittare verso la valle. Nel
lo stesso periodo, veniva co
struito il terzo plano del Pa
lazzo Senatorio, che ag
giungeva un nuovo peso 
sulle fondamenta. Nel 1940, 
all'unica arcata del Tabu
larium ne vennero aggiun
te due, di nuova costruzio
ne, indebolendo ancor più 
la forza delle fondamenta. 

La giunta, una volta co
nosciuta la relazione, è cor
sa ai ripari e ha incaricato 
una commissione di tecnici 
di accertare, in tempi brevi, 
•la situazione e l'effettivo 
stato di pericolosità del 
complesso». Una super-
commissione di assessori 
(composta dal prosindaco 
Pierluigi Severi, da Corra
do Bernardo, Affari genera
li, Francesco Cannucclari, 
Personale, Pietro Giubilo, 
Lavori pubblici, Antonio 
Pala, Piano regolatore, Sal
vatore Malerba, Bilancio) 
valuterà i risultati dell'in
dagine e proporrà soluzioni 
alternative e interventi per 
l'emergenza. 

Giuliano Capecelatro 

•Bisogna tenere gli occhi ben aperti, questo è certo, ma non 
è il caso di suonare le campane a martello, di lanciare Sos 
accorati. Nell'immediato il Campidoglio non corre rischi». 11 
professor Guglielmo De Angelis D'Ossat è uno dei quattro 
docenti universitari (è stato professore di Restauro e di Sto
ria dell'Architettura e preside della facoltà di Architettura) 
che, riuniti In commissione dal 1982, con l'apporto di uno 
staff di tenlci, hanno eseguito una radiografia del Palazzo 
Senatorio sul colle Capitolino. 

— Eppure l'allarme è stato lanciato e, si può dire, a squarcia» 
gola. 
•Sì, ma come sempre non bisogna esagerare — osserva 11 

professor De Angelis D'Ossat —. La nostra commissione si è 
occupata dei problemi più urgenti. Ed è l'ala del palazzo che 
affaccia sul Foro quella che desta maggiori preoccupazioni. 
Sotto, infatti, c'è un coacervo di murature accavallate le une 

sulle altre. Qualche primo intervento è già stato realizzato: 
per esempio, sono stati ancorati alcuni muri. Oggi, la nostra 
attenzione si appunta sulla torre campanaria, la cui situazio
ne tende ad aggravarsi*. 

— Ma, insomma, c'è o non c'è pericolo? 
•Il discorso è di carattere più generale. Ci sono diversi 

problemi. L'antichità del complesso, innanzitutto. Il fatto 
che sia stato costruito con forma precipite sul Foro. E poi c'è 
un problema di natura geologica. Il terreno su cui sorge il 
Palazzo Senatorio, Infatti, è argilloso, quindi già di per sé 
poco indicato. A questo deve aggiungersi la presenza dì vene 
d'acqua. Sotto la passata amministrazione sono stati fatti del 
lavori e la rete idrica è stata sistemata. Ma c'è sempre una 
rete fognarla insicura*. 

— Un bel guazzabuglio». 
«Sì, e non e tutto. Nel corso dei secoli, sono state scavate nel 

sottosuolo delle grosse cave di pozzolana, dei veri e propri 
grottonl. Fino ad oggi non hanno rappresentato un pericolo. 

Ma possono cedere da un momento all'altro». 
— E poi c'è un ricco patrimonio archeologico. 
«Già, proprio sotto la torre campanaria c'è 11 tempio di 

Veiove, fa struttura più imponente ed antica, che risale al V-
VI secolo avanti Cristo. Poi c'è il Tabularium, di fattura 
ellenistica, deìl'80 avanti Cristo, dove in passato furono col
locati 1 magazzini del sale. Ed è un altro problema, perché le 
pareti a peperino si stanno sfaldando e non c'è un rimedio 
assoluto per rinsaldarle». 

— Allarmismi a parte, quale futuro per il Campidoglio? 
«Oggi ci sono gli elementi per una visione più globale e più 

ampia. Il progetto dovrebbe mirare a dare una maggiore 
dignità a tutto l'immobile. Mantenendo i compiti di rappre
sentanza si potrebbe lavorare per ampliare la sua funzione 
culturale, per esemplo raccogliendo ed esponendo testimo
nianze del ruolo del Campidoglio nel seco!».. 

gì. c 

Mille dipendenti scenderanno dal colle 
Questo è il numero di funzionari e impiegati che attualmente lavorano negli uffici sul colle capitolino (320 soltanto nel Palazzo Sena
torio) - La necessità di inserire il «nuovo Campidoglio» nel Centro Direzionale Orientale - Il «progetto» elaborato dalla giunta di sinistra 

Oltre trecento persone da 
spostare subito. In tutto più 
di mille dipendenti da «far 
scandere» dal colle capitoli
no. Queste sarebbero le pro
porzioni dell'esodo di funzio
nari e Impiegati che si verifi
cherebbe se 1 rilievi delia 
commissione tecnica comu
nale ed i vigili del fuoco do
vessero ritenere che 1 rilievi 
contenuti nella relazione co
stituiscono un'emergenza da 
risolvere immediatamente. 
Ma le segnalazioni della 
commissione del quattro 
esperti sono, In definitiva, 
soltanto una conferma «or
ganica» di rilievi sulle debo
lezze strutturali dell'edificio 
venuti nel corso degli anni. E 
non a caso il sindaco Petro
selli dispose l'indagine 
nell'80 mentre — va ricorda
to — durante questi ultimi 
cinque anni sono già stati di
sposti ed eseguiti lavori di 
iniezioni di cememento e 
consolidamento della faccia
ta verso 1 Fori costati alcuni 
miliardi. 

Ce un problema, però, ed è 
evidente: dove spostare uffi
ci e sedi di rappresentanza 
essenziali per la vita della 
città? La soluzione, se la mi
sura dovesse essere adottata 
immediatamente, è decisa

mente difficile. Ma non è 
certo la prima volta che si af
fronta questo problema. In 
realtà l'allarme lanciato In 
questi giorni ripropone la 
necessità di trasferire tutti 
gli uffici comunali per dare 
al Campidoglio la funzione 
di centro museale (davvero 
inimitabile) e perno di un 
complesso e articolato siste
ma culturale della città. Era 
11 «progetto Campidoglio», 
presentato dalla giunta di si
nistra e che aveva come pri
mo passo (la proposta spe
cifica fu avanzata da Nicoli-
ni) il trasferimento di uffici e 
circa cinquanta dipendenti 
dal Braccio dementino per 
far posto ad un primo in
gresso dell'Antlquarlum. 

•Il documento elaborato 
dalla commissione di esperti 
— afferma 11 consigliere co
munista Piero Salvagnl — 
rende più che mal urgente la 
liberazione degli uffici. Biso
gna, è ovvio, intraprendere 
subito un'opera di restauro, 
ma pensando al futuro del 
colle. L'analisi scientifica di 
cui ora si conoscono 1 risul
tati definitivi — conclude 
Salvagnl — rende più che 
mal valido il progetto-Cam
pidoglio, una delle migliori 
elaborazioni per riqualifica-

Ci saranno tanti musei 
al posto degli uffici 

n Palazzo Senatorio (quello, cioè, che ci si trova di fronte 
salendo la scalinata) ospita attualmente 320 persone, il Consi
glio Comunale, gli uffici di sindaco, prosindaco, assessori al 
bilancio e agli affari generali, segretario generale e capo di 
gabinetto. Ed il «Palazzo Senatorio» è l'unico che. nel «Progetto-
Campidoglio-, dovrà mantenere il ruolo di sede politico-civile. Il 
progetto infatti prevede di adibire gli attuali «Musei Capitolini», 
insieme al «Palazzo dei Conservatori» (ora vi sono musei) e a 
«Villa Caftorelli» (sede di uffici) ad un unico e razionale spazio 
espositivo. Il complesso edilizio attualmente sede della «Ragio
neria e dell'Avvocatura» dovrà divenire direzione dei musei, 
laboratori, depositi e servizi di ristoro per il pubblico. L'edificio 
deir«ex»!stituto Germanico- (ora sede di uffici) sarà struttura 
mista di spazi espositivi e didattica. La «Casina Medioevale di 
Monte Caprino- (ora uffici) sede delia biblioteca specializzata. 
L'-ex Convento della Consolazione- (sede dei vigili) spazio per 
esposizioni. L'Edificio della «Quinta Ripartizione- museo di una 
sezione delI'Antiquarium. Il «Falazzetto di Vicolo della Miseri
cordia» una foresteria intemazionale per studiosi e associazioni 
La sede della «IV Ripartizione», sede della sezione moderna del
l'Archivio Capitolino. L'-Autoparco e le Officine- in via dei Cer
chi spazi espolitivi. Il complesso edilizio del «CE.U.» il «centro-
sistema» del Museo di Storia Urbana e la «banca dati» dei beni 
culturali del Comune. L'-ex Chiesa di Santa Rita* una sala per 
conferenze. Nelle sedi della «X Ripartizione- una direzione tec
nico-amministrativa per i beni culturali. 

re la città». 
Ma lo spostamento degli 

uffici era (ed è) legato so
prattutto al «decollo» della 
grande prospettiva per la 
Roma del Duemila: il Siste
ma Direzionale Orientale. È 
In quest'ambito che dovran
no sorgere 1 nuovi uffici co
munali lasciando al palazzo 
Senatorio soltanto 11 ruolo di 
sede politico-civile e di rap-
pesentanza. È una scelta alla 
quale non ci si può sottrarre. 
La conferma anche l'asses
sore all'urbanistica e piano 
regolatore Antonio Pala, 
membro della commissione 
Insediata da Slgnorello: «Di 
fronte all'emergenza biso
gna decidere subito — affer
ma —. Ovunque si stabilisca 
non possiamo non andare 
nelle arce del sistema dire
zionale, nell'area di Cento-
celle o in quella della Casta
na: 11 deve sorgere 11 nuovo 
Campidoglio*. 

•Una gravissima emer
genza» <— afferma l'assessore 
agli Affari Generali Corrado 
Bernardo che già ieri pome
riggio ha disposto 1 sopral
luoghi del casa «Le conclu
sioni che ci sono giunte — 
prosegue — Imporrebbero lo 
spostamento di tutto il per
sonale dal Palazzo Senatorio 

e ovviamente, a ruota, di tut
ti gli uffici capitolini». Ma re
sta innanzitutto la preoccu
pazione, oltre che per la sicu
rezza immediata, per un ine
stimabile tesoro artistico. 

A questo si riferisce l'as
sessore alla cultura Ludovi
co Gatto: «È un patrimonio 
mondiale da salvare — dice 
l'assessore —. Un monu
mento emblematico per il 
quale va iniziata una restau
razione Immediata oltre a 
verificare, già dal prossimi 
giorni, le condizioni di sicu
rezza per chi vi lavora quoti
dianamente». Una emergen
za, quindi, che conferma 
llmpossibilltà di rimandare 
le scelte politiche su alcuni 
del principali temi del pro
getto di «Roma Capitale»: lo 
Sdo (per II quale 11 Comune 
dovrebbe dare un «esempio* 
allo Stato ed al grossi privati 
Iniziando a decidere lo spo
stamento degli uffici), la ri
qualificazione del Centro 
Storico (di cui li progetto 
Campidoglio era uno del no
di essenziali). È chiaro che la 
•capitale del Duemila* non 
può più attendere queste 
scelte se non vuole rischiare 
di soffocare le testimonianze 
di due millenni di storta. 

AnQwo Melone 

minima 6° 

massima 12° 
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Nuova denuncia di una ventisettenne 

«Anch'io sono 
stata violentata 

da Coletti» 
II giudice ha indiziato il ginecologo di Pietralata di violenza 
anche contro «P. G.» nell'estate dell'85 - Un referto per «E. S.» 

«Anch'Io sono stata violentata l'estate 
scorsa dal ginecologo Antonio Coletti, nel 
suo studio, proprio come E. S.». Cosi ha rac
contato tre giorni fa, esattamente 11 20 gen
naio, una ragazza di 27 anni, P. G., al sostitu
to procuratore Carla Podo. La nuova denun
cia è finita subito agli atti del giudice istrut
tore Paolo Colella, attuale titolare dell'In
chiesta e ieri mattina, nel carcere di Rebìb-
bla, 11 medico di Pietralata ha ricevuto la co
municazione giudiziaria del reato di violenza 
carnale, ma senza Incriminazione. 

Dopo le polemiche di questi giorni, la nuo
va denuncia aggrava clamorosamente la po
sizione del ginecologo, difeso a spada tratta 
da numerose donne del quartiere per la sua 
serietà professionale e per il suo impegno so
ciale. Nemmeno il suo legale parla più di Im
minente concessione degli arresti domici
liari, anche perché sabato prossimo 11 giudice 
ascolterà tutti i testimoni di entrambi i casi 
di violenza, e successivamente deciderà se 
fare uscire o meno 11 medico dal carcere, in 
attesa del processo. 

Tra le carte del magistrato, ormai è sicuro 
c'è anche un referto medico stilato dall'Isti
tuto di medicina legale dell'università, dove 
probabilmente la ragazza E. S. è stata ac
compagnata dopo la prima visita al Policli
nico Umberto I. L'Istituto di medicina legale, 
dove solitamente vengono effettuate le auto
psie, avrebbe riferito all'autorità giudiziaria 
1 risultati di un'analisi sul tessuti della vagi
na effettuata a poca distanza di tempo dalla 
presunta violenza su E. S. Non si sarebbe 
trattato, come è stato detto nel primi giorni, 
di generici approcci del ginecologo, ma di un 
vero e proprio stupro. Cosi ha specificato nel
la sua denuncia la ragazza, e la sua versione, 
a quanto pare, combacia con quella di P. G„ 
la giovane di 27 anni che lunedi scorso si è 
presentata dal magistrato. P. G. ancora non 
si é costituita parte civile, ed 11 segreto istrut-

torlo impedisce qualunque informazione più 
dettagliata. DI certo la denuncia di P. G. arri
va con molti mesi di ritardo (almeno sei) e 
questo può far nascere anche del sospetti 
sull'attendibilità. La ragazza avrebbe preci
sato alla dottoressa Podo di essere stata spin
ta a presentarsi solo dopo aver letto le crona
che dei giornali sul caso di E. S., e di aver 
trovato cosi 11 coraggio di denunciare 11 gine
cologo. 

Il diretto Interessato durante l'interroga
torio di ieri mattina ha continuato a negare, 
giurando di non aver mal violentato nessuna 
paziente. A credergli ci sono almeno cento 
donne che la settimana scorsa hanno mani
festato per lui, proprio nel consultorio di Pie
tralata dove 11 dottor Coletti riceveva le pa
zienti giunte anche da altri quartieri romani 
sull'onda della sua fama. Quaranta anni, 
sposato con due figli, una militanza di sini
stra, Coletti è considerato l'unico ginecologo 
non obiettore di coscienza del popolare quar
tiere. Per questo, secondo le donne di Pietra-
lata, si soffia sul fuoco delle polemiche. Ma 
in realtà 11 caso di E. S. ha diviso le coscienze 
e gli stessi schieramenti «ideologici». 

Tutto è cominciato la mattina dell'I I di
cembre. E. S. si recava nello studio di Coletti 
per la seconda visita, dopo aver frequentato 
per anni una ginecologa donna. Dallo studio 
del consultorio E. S. usci sconvolta, e insieme 
al marito decise di farsi visitare. Il giorno 
dopo partirono la denuncia e l'ordine di cat
tura per Coletti, ma il medico fu rintracciato 
dal carabinieri solo 1114 gennaio ed arresta
to. Immediata la protesta delle donne di Pie
tralata, ed Immediate anche le polemiche. 
Non tutti se la sono sentita infatti di accusa
re la ragazza violentata, e una esponente 
«storica» del movimento femminista roma
no, Marina Marino, ha deciso di assistere le
galmente E. S. Cosa succederà ora con que
sta nuova denuncia? 

Raimondo Bultrini 

Case ex Caltagirone 
ad un'immobiliare 
Fuori gli inquilini? 

Venduti all'asta 72 appartamenti - Gli affittuari avevano deciso 
di comprarli in cooperativa - Il Sunia: «Intervenga il Comune» 

Gli inquilini avevano for
mato una cooperativa per 
comprare gli appartamenti 
ex-Caltagirone in cui vive
vano da anni. II Cer (Comita
to per l'edilizia residenziale) 
aveva già approvato un fi
nanziamento per l'acquisto. 
Ma ieri mattina 72 alloggi 
del fallimento Caltagirone in 
via Scoca a Montesacro sono 
finiti nelle mani di un'im
mobiliare privata. Un legale 
(che si dice rappresenti il 
gruppo Piperno) ha vinto l'a

sta, tenuta presso il Tribuna
le di Roma, offrendo 3 mi
liardi e 900 milioni. Ora c'è il 
rischio concreto che le fami
glie vengano sfrattate e che 
partano vendite frazionate 
con un balzo in avanti del 
prezzi degli appartamenti. 
Insieme agli Inquilini di via 
Scoca sono In pericolo altre 
mille famiglie che aspettano 
da anni una soluzione positi
va alla brutta storia delle ca
se Caltagirone. 

Dopo il crack del palazzi-

iìMA 
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Tornano tanti fiocchi gialli 
sui portoni dei palazzi sfitti 

Ritornano i fiocchi gialli sui portoni dei palazzi con apparta-
netti afitti. Ieri mattina i giovani del Movimento federativo de
mocratico t alcune famiglie sfrattate ne hanno appeso uno sull'in
gresso di uno stabile di via Merulana 53. Domani, alle 16, sarà la 
volta degli alloggi di via Montefior» 3 e sabato prossimo ì fiocchi 
faranno la loro comparsa ad Ostia sui 250 appartamenti di pro
prietà della FcderiminobiUare. 

La Bobflitanont cittadina lanciata dal movimento federativo 
democratico ha al centro la sentenza del Consiglio di stato che 
riconosce al sindaco 0 potare di requisirà casa sfitte per tutelare i 
«fisa tetta Anche l'unione inquilini ha chiesto a Signorello di 
utilizzar* inunfeiiataroente gli appartamenti vuoti. 

naro romano gli affittuari 
hanno cercato, insieme al 
Sunia, di trovare il modo per 
evitare vendite frazionate e 
sfratti. Hanno proposto l'ac
quisto ad alcuni enti previ
denziali che hanno però ri
fiutato: si è deciso allora di 
comprare direttamente gli 
appartamenti formando del
le cooperative. 

Al Comune di Roma sono 
stati chiesti finanziamenti 
agevolati. Dopo una lunga 
vertenza finalmente 11 Comi
tato per l'edilizia residenzia
le ha concesso 1 fondi. Il Co
mune stava raccogliendo 
proprio in questi giorni la 
documentazione tra gli In
quilini che avevano fatto do
manda per il finanziamento. 

Che tutto fosse pronto non 
ha impedito però che si svol
gesse l'asta (voluta da una 
banca creditrice) e che gli al
loggi fossero venduti ad un 
privato. Anche In passato 
c'erano state aste ma si era
no risolte quasi tutte in favo
re degli inquilini. «È assurdo 
e scandaloso — dice Luigi 
Pallotta, segretario provin
ciale del Sunia — che di 
fronte ad una possibile e 
concreta prospettiva di ac
quisto diretto da parte degli 
Inquilini continuino a ripe
tersi le vendite frazionate. 
Ognuno dovrà ora fare la 
sua parte per scongiurare 
questo pericolo». A muover
si, secondo il Sunia, deve es
sere soprattutto 11 Comune: 
va studiato li modo per Im
pedire la vendita ad un pri
vato e il pericolo degli sfratti. 

Il sindacato degli Inquilini 
ha già chiesto un Incontro 
con l'assessore comunale: 
«L'amministrazione deve es
sere parte attiva e protagoni
sta di una Iniziativa — con
clude Pallotta — che possa 
ricondurre tutta la vicenda 
all'originario e sacrosanto 
obletUvodl garantire 11 dirit
to alla casa agli Inquilini del 
patrimonio ex Caltagirone». 
Sarebbe proprio assurdo che 
per gli affari di un privato 
restassero senza casa fami
glie che hanno l'Intensione e 
l soldi per comprare 1 loro 
appartamenti. 

kfo. 


